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Rapina 
Svaligiato 
deposito 
di medicinali 
•»• Sono entrati in dieci, pi
stole puntate contro gli im
piega»! e volti scoperti, sicuri 
di essere troppi perchè qual
cuno riuscisse a ricordare i 
loro connotati Ieri mattina 
alle otto, una banda di rapi
natori ha razziato il deposito 
della ditta farmaceutica «Far-
mlt», al diciannovesimo chi
lometro della Tibenna, vici
no a Capena Un bottino di 
più di cento milioni portato 
via con due furgoni, uno del 
quali sembra che fosse un 
Fiat di colore bianco, e per 
fuggire si sono serviti anche 
di una utilitaria, una Resta di 
colore chiaro 

L'adone dei rapinatori, se
condo le testimonianze dei 
dipendenti, è durata meno di 
dieci minuti Mentre due dei 
malviventi tenevano a bada i 
presenti che sono stati legati 
e imbavagliati gli altri otto 
banditi svuotavano il magaz
zino farmaceutico Gli scato
loni contenenti i medicinali 
sono stati caricati su due fur
goni. Poi, ad operazione ulti
mata i malfattori sono fuggiti 
verso la via Tiberina. 

Sul luogo della rapina so
no intervenuti i carabinieri 
della compagnia di Montero-
tondo, il Gruppo Roma II e le 
pattuglie con i cani poliziot
to. L'intera zona è stata an
che sorvolata con un elicot
tero proveniente da Pratica 
di Mare. Poco distante dallo 
stabilimento della «Farmit» i 
carabinieri hanno individua
to e recuperato uno del due 
furgoni utilizzati dai banditi 
per la fuga, svuotato dalla 
merce Proseguono le indagi
ni. 

Latina 
In manette 
boss 
della mafia 
IM Span in .ma e un tenta
tivo di fuga dalla villa di Lati
na nella quale viveva da tem
po sotto falso nome Alla fine 
Salvatore Paianolo. 45 anni 
braccio destro del boss ma
fioso Tano Bidalemente, è 
stato arrestato domenica se
ra dagli agenti del commissa
riato Esposizione dell'Eur e 
condotto in carcere L'accu
sa è di associazione di stam
po mafioso e traffico intema
zionale di stupefacenti. La 
polizia lo ricercava da cin-

3uè anni De pò l'irruzione 
egli agenti, I uomo ha cer

cato di disfarsi di un biglictti-
no sul quale era annotato un 
nome, Giuseppe Conte Una 
perquisizione nell'abitazione 
di quest'ultimo, un fruttiven
dolo di 38 anni propnetano 
di un negozio a Pomezia do
ve vive e svolgi! la sua attività 
commerciale, ha portato al 
ritrovamento di una bustina 
con 32 grammi di cocaina 
pura. Anche per Conte, arre
stato subito dopo, l'accusa è 
di traffico intemazionale di 
stupefacenti. Falazzolo ave
va un falso nome per sfuggire 
alle ricerche dilla polizia, si 
era scelto lo pseudonimo di 
Giuseppe Occhiplnti Gli 
agenti l'hanno trovato scritto 
in perfetta grafia su una carta 
d identità falsificata che risul
tava nlasciata dal Comune di 
Roma A lui gli inquirenti 'so
no arrivati in seguito ad un 
mandato di cattura emesso 
dalla Procura d stia Repubbli
ca di Firenze cinque anni fa 
Insieme al Palazzolo. erano 
stati colpiti dal provvedimen
to altre 46 persone 

Omicidio a Primavalle Identificato il colpevole 
Saverio Zucca, ventotto anni la polizia è sulle sue tracce 
è stato assassinato e l'arresto dell'uomo 
nella notte CM martedì scorso è questione solo di ore 

Ucciso dal suo complice 
Litigavano per i soldi dell'eroina 
Ucciso nel cuore della notte a Pnrnavalle, con due 
colpi di pistola, uno al fianco e uno alla nuca. Save
rio Zucca, 28 anni, con precedenti per stupefacenti 
e rapina, è stato assassinato nella notte tra martedì e 
mercoledì, probabilmente per un regolamento di 
conti. Vicino a lui, la macchina con cui era andato 
all'appuntamento in via Monte del Marmo. La squa
dra mobile è già sulle tracce dell'omicida. 

ALESSANDRA BADIMI, 

• • Gli hanno sparato al 
fianco e alla nuca in un an
golo buio di Primavalle, a via 
Monte del Marmo, in piena 
notte La morte di Saverio 
Zucca, 28 anni, pregiudicato 
per reati di droga e rapine, è 
nata con tutta probabilità l'e
pilogo violento di una lite 
Due colpi di pistola, il pnmo 
ad un fianco e l'altro, per fini
re l'uomo già in terra, alla nu
ca. Il proiettile mortale è 
uscito dalla gola, perforando 
la giugulare 11 dirigente della 
sezione omicidi della squa
dra mobile Nicola D'Angelo 
e i suoi uomini hanno già 
identificato l'assassino, ma. 
non 1 hanno ancora trovato 

Un testimone, di cui la po
lizia nega però l'esistenza, 
avrebbe visto due uomini liti
gare sul ciglio della strada 

dopo la mezzanotte I due, 
secondo le pnme indagini, 
dovevano spartirsi il ricavato 
della vendita di una partita di 
droga Ma l'incontro e dege
nerato Zucca ed il suo com
plice devono aver comincia
to a discutere sulle quote del
la spartizione O magari uno 
dei due ha accusato l'altro di 
aver fatto sparire una parte 
del denaro 

Verso le due della notte tra 
martedì e mercoledì, una 
pattuglia della polizia in ser
vizio di perlustrazione nella 
zona ha visto il corpo per ter
ra, sul bordo della strada. Ri
verso a testa In giù, Saveno 
Zucca era morto da poco 
Dal nome trovato sui docu
menti, è stato facile risalire 
subito ai precedenti giudizia-

n Una lunga lista di furti, ra
pine e reati di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. Vici
no all'uomo, è stata trovata 
anche la sua macchina. Una 
•Peugeot 20S T shirt» bianca. 
Con quella. Zucca aveva rag
giunto il luogo dell'appunta-

Saveno Zucca, 
ucciso 
a Primavalle 
forse da un 
complice dopo 
una lite 
legata a una 
partita di droga 

mento notturno Lo attende
va il complice che è diventa
to il suo assassino..Dovevano 
contare i soldi e dividerli Ma 
qualcosa non ha funzionato 
Oppure, l'assassino aveva già 
deciso tutto prima dell'in
contro, convinto in partenza 

che Saveno Zucca andava 
punito E forse non ha nep
pure agito di testa sua, ma 
per conto di qualcun'altro 
Anche se la scena della lite, 
sempre che sia stata davvero 
vista, proverebbe il contrano 

Una decisione presa sul 
momento, non premeditata. 
Urla ed insulti che salgono 
d intensità e di volume, poi la 
pistola che appare improwi-
samnente tra le mani dell'uo
mo, il pnmo colpo che parte 
dalla canna e Saveno Zucca 
che cade sull'asfalto Poi, il 
secondo sparo in testa 

Il testimone di cui la mobi
le smentisce l'esistenza, pas
sando in macchina accanto 
ai due infervorati nella di
scussione, avrebbe anche ri
conosciuto un viso noto à 
Pnrnavalle Noto e legato al 
mondo del traffico di droga 
È forse cosi, dunque, che gli 
inquirenti sono amvati ad 
identificare l'assassino Ma al 
suo indirizzo, naturalmente, 
I uomo non c'era Ora le in
dagini proseguono tra la ma-

i lavila della zona, e soprattut
to nel giro dei trafficanti di 
eroina e cocaina Per ritrova
re quel volto noto che non 
dovrebbe nuscire ad andare 
troppo lontano. 

In lizza 5 liste per eleggere gli studenti negli organi di governo della II università. I seggi chiudono oggi alle 17 

Urne affollate a Tor Vergata, ha votato il 22,4% 
Si sono presentati in molti ieri ai seggi di Tor Verga
ta. 2391 gli studenti alle urne per eleggere i loro rap
presentanti negli organismi dell'ateneo, circa il 
22,4% dei 10.661 iscritti. Un dato che conferma la 
forte affluenza al voto della II università romana. 
Nelle precedenti elezioni votò il 48,7% degli iscrìtti. 
Quest'anno le liste in lizza sono 5. Oggi i seggi si 
chiudono alle 17. 

DBUAVACCAMUO 

M Voto affollato a Tor Ver
gata. Ne I II ateneo romano, do
ve Ieri si 6 svolta la prima gior
nata di consultazioni elettorali 
per designare i rappresentanti 
degli studenti negli organi di 
governo amministrativi, a re
carsi alle urne sono stati 2391 
votanti, una percentuale pari 
al 22,43. degli iscritti che sono 
fai tutto IO 661. La quota di vo
lanti nelle precedenti elezioni 
era stata del 22% al termine 
della prima giornata e del 
48,7% degli allora 6394 iscritti 
alla fine delle operazioni di vo
to. A fare il pieno di voli e di 
leggi due anni fa fu la lista «Tor 
Vergata studenti» che riuniva 
cattolici popolari e studenti di 
destra. Una lista in lizza anche 
quest'arno, affiancala da altre 

Suattro contendenti Ci sono le 
"oize giovani • Ucad» che rap

presentano i democristiani di 
centro sinistra, «Università e Ri
forma» sostenuta dai giovani 
socialisti, «Riforma e universi
tà», composta anch'essa dai 
cattolici popolari, che inverte i 
termini di quella di socialisti, e 
sembra fatta apporta per dare 
fastidio ai givani psi, tanfo che 
si è fatta pubblicità esponendo 
nei manifesti un bel garofano 
in bianco e nero E poi ci «tono 
i «Lavori in corso», un listone 
che riunisce i giovani detta si
nistra giovanile, di area verde, 
della «rete» di Orlando, i tanti 
militanti nel movimento contro 
la guerra, che far no parte del-
l'«associazione per la pace» e 
di Amnesty International, e i 
tanti iscritti al secondo anno, 
sensibilizzati dal movimento 
della Pantera. 

Tor Vergata è giunta al voto 

dopo una campagna elettorale 
tranquilla, che ha visto come 
unica battaglia tra le liste lo 
scippo del garofano e lo scirri-
miottamento del nome del gio
vani psi da parte di quelli di 
•Riforma e Università», di area 
cp La lista «Tor Vergata stu
denti», che riunisce anche can
didati del Fuan, si e sponsoriz
zata con manifesti di dubbio 
gusto Poster patinati che co
piano e trasformano gli spot 
dell'Aperol, dove una «bionda» 
stile pubblicità recita «non so 
voi, ma io voto Tor Vergata 
Studenti» I socialisti hanno af
fiancato ai loro manifesti elet
torali la sigla «Arpa», che corri
sponde all'associazione fon
data dai giovani psL Un'Inizia
tiva che ha al suo attivo un 
convegno sull'europa del '92 e 
diverse iniziative culturali, in 
prima fila le presentazioni di li
bri Tra i lanci preelettorali, l'a
pertura della nuova mensa, In 
anticipo sui tempi, da parte del 
presidente dell'ldisu, il sociali
sta Brancati I locali sono stati 
presi in affitto, pagando un mi
liardo all'anno, dai proprietari 
VianinieCaltagirone 

•Lavori in corso», che si defi
nisce una lista di base, ha pun
tato su diversi obiettivi Da una 
parte l'elaborazione di un nuo
vo rapporto tra «base» ed eletti 
ha dato ampi poteri all'assem

blea degli studenti sostenitori 
che delibera sull'orientamento 
da tenere negli organismi e ha 
la facoltà di revocare i rappre
sentanti, si aucohnanzia e pub
blica penodicamente il prò-
pno bilancio affiggendo mani
festini nelle varie facoltà. Si 
propone di far rispettare il dirit
to allo studio, e insieme ai co
mitati di quartiere ha formato 
un gruppo al lavoro per solle
citare l'apertura del Policlini
co La zona di Tor Vergata, cui 
fa rifermlneto un bacino di 
utenza di circa 160 000 abitan
ti, non ha una struttura ospe
daliera dove rivolgersi. La 11 
università Infatti lavora in con
venzione con alcuni reparti del 
Sant'Eugenio, all'Eur, e della 
clinica «Columbus», dall'altra 
parte della città, nei pressi del 
Policlinico Gemelli 

A campagne concluse, ieri 
le elezioni hanno preso il via, 
in un ateneo affollato, anche 
da volti nuovi «Ho visto parec
chie persone tra 130 e 140 an
ni, assolutamente sconosciute 
- ha detto Stefano Ciccone di 
"Lavori in corso" - Sono le 
nuove matricole degli anni in 
cui si tengono le elezioni, so
prattutto nelle facoltà scientìfi
che c'è stato un forte aumento 
di questi nuovi iscritti anziani, 
arruolati per le elezioni». Studenti davanti ai manifesti elettorali nell'atrio di Tor Vergata 

Asili nido «dimezzati» 
Sono assenti le cuoche 
e i bambini di due scuole 
restano senza pranzo 
• i Nidi a mezzo servizio per 
i bambini di via Goffredo Ma
meli e via Casal di Sanzone. 
L'assenza della cuoca e la ca
renza di personale ha creato 
acomplgllo tra i genitori del 
piccoli "alunni" delle due 
scuole. Da circa un mese e 
mezzo, nel nido di via Mameli i 
bambini tono senza pranzo, in 
via Sanzone, Invece, la cucina 
è chiusa da circa cinque gior
ni «Dopo un mese a base di 
pasti freddi • racconta Maria 
Lucia Cavallo, mamma di uno 
dei 40 bambini che frequenta
no il nido di via Goffredo Ma
meli • da circa tre settimane la 
scuola di iude all'una, causan
do enorrr I problemi a chi lavo
ra tutto il giorno La cuoca, 
purtroppo si è ammalata, co
me pure il sostituto e il Campi
doglio non ha mandato una 
supplente straordinaria». 

Esasperati dal disservizio e 
dai disagi gli utenti del Mameli 
hanno spedirò una denuncia 
•Ila procura e al prefetto con
tro il responsabile dell'ufficio 
nido della I n partizione per in

terruzione di pube lieo servizio 
•Un paio di settimane fa • ag
giunge Maria Luisa Cavallo > 
abbiamo anche presentato un 
esposto alla commissariato di 
via San Francesco a Ripa» 
Nel nido di via Casal Sanzone 1 
bambini mangiano panini al 
formaggio o al prosciutto da 
una settimana. «Li cuoca si e 
ammalata - dice Elarbara Pen-
nisi. mamma di urT'alunna" -
Da domani (oggi, ndr) pel al 
nido non entreranno più d 30 
bambini, perché ci sono sola
mente due assistenti non di 
ruolo. Le titolari, per protesta, 
si sono date malve la scuola 
funziona a singhiozzo, ci sono 
solo tre bidelli Le assistenti ci 
hanno detto di portare i bam
bini al più presto possibile, chi 
arriva prima si aggiudicherà il 
posto La situazione e insorte-

'nibile. abbiamo bisogno del 
nido comunale e, poi, da 
quando hanno aumentato le 
tanlfe potrebbero garantire un 
servizio migliore, prima, all'ini
zio, quando aprirono, passa
vano addirittura i pannolini» 

«Vogliamo anche noi i privilegi previsti nell'ordinanza di Voci» 

Sette giorrd di tregua per gU ex militari 
Gli sfrattati della Difesa chiedono garanzie 
Bloccati per una settimana gli sfratti del ministero 
della Difesa. Lo ha promesso Bonifazio Incisa, gene
rale, capo di gabinetto del ministro Virgilio Rognoni, 
a una delegazione dell'associazione nazionale case 
per i militari, ricevuta ieri mentre gli ex sottufficiali 
manifestavano in via XX Settembre. L'associazione 
chiede di estendere alla categoria l'ordinanza Voci 
sul passaggio "da casa a casa". 

TERESA TRILLO 

• i Per una settimana tire
ranno il fiato Gli ex militari, 
sfrattati dal ministero della Di
fesa dalle case di servizio han
no strappato sette giorni di tre
gua Una sospensione dei 
provvedimenti concessa ieri 
da Bonifazio incisa, generale. 
capo di gabinetto del ministro 
Virgilio Rognoni Sette giorni 
durante 1 quali si studierà la si
tuazione e si verificherà la pos
sibilità di accettare le proposte 
dell'Associazione nazionale 
case per 1 militari e altre forze 
armale estendere I ordinanza 
Voci - sfratto esecutivo solo se 
si dispone di un'altra casa do

ve andare - anche agli ex uffi
ciali e sottuficiali e sospensio
ne del provvedimenti di sfratto 
già incorso 

•È una promessa del genera
le Incisa • dice Ivano Selli, 
membro dell'associazione - ie
ri abbiamo visto il generale, 
che ha accolto la nostra richie
sta di sospensione in attesa di 
una decisione del ministro At
tualmente I ordinanza Voci, 
emessa lo scorso anno dal pre
fetto di Roma, non si può 
estendere agli ex militari per
ché gli sfratti del ministero so
no ingiustamente considerati 
un atto amministrativo intemo. 

Mercoledì prossimo ci sarà un 
nuovo incontro» 

Ieri mattina, intanto, gli sfrat
tati di Cecchignola, viale delle 
Medaglie d'oro. Talenti, Trullo, 
Forte Montemario hanno ma
nifestato il loro disappunto sot
to le finistre del ministero delta 
difesa, in via XX settembre 
•Non sappiamo dove andare -
dice un ex maresciallo - ali enti 
ubblici, gli unici che applicano 
l'equo canone, non ci accetta
no le domande» 'Dopo 40 an
ni di servizio siamo solo ferrac
ci vecchi • aggiunge Ferdinan
do Taranl, sfrattato dalla casa 
di Tor di Quinto - eppure per 
anni abbiamo pagalo la Ce-
scal lo ho lo sfratto per il 28 
maggio». 

Negli ultimi due giorni, 1 di
pendenti del ministero Incari
cati di attuare le ordinanze di 
sfratto hanno bussato ad altre 
porte Tre giorni fa sono andati 
in viale delle Medaglie d'oro 
Ieri mattina in via Roccapriora 
•La settimana scorsa mi aveva
no promesso che se avessi im
ballato tutto mi avrebbero con
cesso quindici giorni di proro
ga • racconta Antonietta Festa, 

in dialisi da vari anni - Cosi ab
biamo fatto, ma il 17 giugno 
dove andrò Ho chiesto una 
sospensione fino a dicembre, 
quando potrò finalmente tra-
sferimi in un casa acquistata in 
cooperativa, ma II ministero ha 
respinto la mia richiesta» 

Secondo l'Associazione na
zionale case per I militari e al
tre forze armate, a Roma, gli 
sfratti sarebbero 341, di cui 150 
già autorizzati Molti alloggi 
demaniali - disseminati in tutti 
I quartieri della città e concessi 
per 11 periodo di servizio • sa
rebbero vuoti «Sono circa 180 
- aggiunge Ivano Selli - inutiliz
zati da anni perché il ministero 
non ha i fondi per ristrutturarli 
Gli ex militari sono disposti a 
lasciare la casa di servizio, pur
ché abbiano una valida alter
nativa L estensione dell'ordi
nanza Voci anche a questa ca
tegoria potrebbe risolvere mol
ti problemi» 

Fra I manifestanti, ien matti
na, mentre si attendeva la del-
gazione ricevuta da Bonifazio 
Incisi, si faceva il resoconto de
gli alloggi sfitti «A Cecchignola 

ci sono 42 appartamenti liberi 
- sostiene un ex maresciallo • 
in viale delle Medaglie d'oro 8, 
in via Emilio Praga 2, in via 
Francesco D Ovidio 1 e chissà 
quanti ancora nelle altre zone 
di Roma Se non usano tutte 
queste case perché devono 
cacciarci? Perché dobbiamo 
convivere quotidianamente 
con l'angoscia che domani 
qualcuno busserà alla porta 
per cacarci via? È un continuo 
stillicidio». 

Due giorni fa, il Pds ha pre
sentato una risoluzione in IV 
commissione Difesa della Ca
mera chiedendo 1 immediata 
sospensione degli sfratti e 
un'analisi approfondita del 
problema «Bisogna mettere 
ordine in questa materia - dice 
Quarto Trabacchlnl, deputato 
del Partito democratico della 
sinistra - Il problema 6 costrui
re più case utilizzando le leggi 
per l'edilizia sovvenzionata e 
convenzionata, nvedere I ca
noni e cedere a prezzo equo 
gli alloggi che non servono più 
alle strutture e alle sedi milita-
n« 

Città in mostra al «Cavour» 
Nelle opere degli studenti 
la storia dei sette colli 
dall'antichità allo Sdo 

IVANA DELLA PORTELLA 

• I E se la scuola si facesse 
promotnee di cultur i anche al 
di fuon dei propn confini7 E 
riuscisse a coinvolgere gli stu
denti con un approccio diretto 
e fattivo con la re il'.a circo
stante7 Allora ottem bbe risul
tati come quelli ragg unti dal li
ceo scientifico «Cave ur» che in 
questi giorni dopo un lungo 
lavoro prepawlono durato cir
ca sei anni, e appiodato ad 
un'esposizione illustrativa su 
Roma 

Non si tratta della reiterata 
mostra sulla città, ma di un 
nuovo modo di rapportarsi ad 
essa, privilegiandone' 1 aspetto 
topografico e illustrativo Unto
lo «Lavon in corso» esplica già 
il carattere «in diver -re» della 
mostra la quale si pone princi
palmente come metodo di ri
cerca, come allestimento di un 
cantiere di studio Pertanto 
non pretende di essere esausti
va dato che affronta il proble
ma della città su di jn ampio 
ventaglio cronologico che va 
dalla preistoria sino ai nostri 
giorni 11 filo conduttore del la
voro è ben individuato da Filip
po Coarelli nella presentazio
ne* partire dal più lontano pas
sato per capire l'oggi e prepa
rare il domani II corredo illu
strativo della mostra docu
menta infatti le fasi salienti 
dell'evoluzione storca della 
città Parte da un plastico che 
delinea la forma dei sette colli 
e propone con una <terie di 
piante, nella stessa scala il 
mondo antico <> la città papale, 
le demolizioni del ventennio e 
la formazione delle borgate si
no a giungere al sistema dire
zionale orientale Vecchie 
stampe, foto depixa, ac
quarelli realizzati dai -arazzi, e 

lucidi in sovrapposizione, con
tribuiscono a delincare i van 
periodi in sequenza Mentre 
un interessante «bibliografia fi
gurata» ne sugB"nsce le fonu di 
informazione Alcuni studenu 
guidane i visitaton sul percor
so della mostra dimostrando di 
aver adento al lavoro non solo 
per semplice formalità Anto
nia Pugliese, I insegnante che 
ha curato I esposizione, insie
me al professor Giuseppe Bel-
luzzi osserva infatti «Alcune 
centinaia di giovani hanno la
vorato con grande impegno, 
dimostrando un'estrema sensi
bilità ai problemi urbanistici e 
storici della loro città Prima di 
questa mostra molti di loro 
non sapevano distinguere il 
Foro Repubblicano da quelli 
imperiali» 

Spesso gli studenti romani 
ignorano il grande patrimonio 
della loro città, poiché la routi
ne dei programmi scolastici 
impedisce ai docenti di svolge
re i necessari approfondimenti 
e ricerche E ciò risulta tanto 
più grave se a fame le spese e 
una città cosi ncca di memoria 
come Roma Tutto è lasciato 
ali iniziativa del singolo inse
gnante, magari al suo impegno 
fuon orano Impegno, che 
quando approda a nsultaU co
me questo non può che meri
tare un augurio come quello 
che gli rivolge il professor Coa
relli -La consapevolezza degli 
erron del passalo - dice - pos
sa propi. lare tempi migliori a 
chi si avvia a diventare prota
gonista del futuro» 
(La mostra, sarà aperta nei-
laula magna del Liceo «Ca
vour» - in via delle Canne, 1 -
sino alla fine dell anno scola
stico, tutte le mattine dalle 9 al
le 13) 
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Dipinti e Disegni 1985/1991 
a cura di Francesco Moschini 

coordinamento di Fabrizio Fioravanti 

fino a sabato 15 giugno 1991 
orario d'apertura 17.30/20 

Via Bencivenga, 1 
Vano-di 24 maggio, ora 17.30 

LIRICA E ROMANZE 
con 

Amena MEDINA VANACORE (soprano); Franz SCA-
RANO (tortore); Fianco DI CESARE (baritono); 
M. Luisa ROMANO (pianoforte). 

I N G R E S S O A SOTTOSCRIZ IONE 

• • • 
Ora 21 

SERATA SUDAFRICA 
In collaborazionci con MA.I.S. por una campagna di 

solidarietà (apertura di 2 campi di accoglienza • ado
zione a distanza di bambini di strada) 

Interverrà: B E N N Y N A T O 
Video • Musica - Gastronomia • Drlnks 

L'Università Popolare 
della Terza Età di Roma 

organizza 

Conferenze 
Aula Magna Centro Didattico Polivalente 

Unità Sanitaria Locale R M 4 
Via S. Giovanni in Laterano 155 - Roma 

Giovedì 23 maggio 1991, ore 16 
Mutamento di identità donna-uomo, 
riflessi sulla famiglia e sulla società. 

Prolissa Gioia LONGO 
Università di Sassari 

Giovedì 6 giugno 1991, ore 16 
La trasformazione del linguaggio 

e la vita moderna. 
Prof. Tull io DE M A U R O 

Università di Roma La Sapienza 

INFORMAZIONI • Università Popolar» dell» Terza Età di Roma • Via 
del Seminario, 102-00186 Roma - Tel. 6840452 - 6840453 - 6990120 

Si ringrazia per la collaborazione 
la Cassa di Risparmio di Modena 

24 l'Unità 
Giovedì 
23 maggio 1991 

i * i 


